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mento perchè nelle nuove convenzioni postali ma-
rittime sia pure decretata alia medesima una sov-
venzione obbligandosi a far Napoli testa di linea. 

PRESIDENTE, L'onorevole Bartolucci-Godolini, per 
ragione di malattia, domanda un nuovo congedo di 
15 giorni. Per motivi di famiglia, lo chiedono : l'o-
norevole Della Somaglia, di un mese ; l'onore-
vole Bruschetti, di cinque giorni, e l'onorevole 
Maffei, di 10. 

(Sono accordati.) 
Essendo presente l'onorevole Salemi-Oddo, l'in-

vito a giurare. 
(Il deputato Salemi-OMo giura.) 
L'onorevole deputato Bertani Agostino ha pre-

sentato una proposta di legge, che sarà trasmessa 
agli uffici. 

Comunico alla Camera ima lettera dell'onorevole 
Cristoforo Tornati, deputato del 2° collegio di Ge-
nova. 

« Perdurando i motivi di salute che mi obbliga-
rono nel gennaio scorso e chiedere un congedo, e 
quindi non essendo in condizioni «la potere conve-
nientemente disimpegnare i doveri del mio ufficio, 
prego la S. V illustrìssima a voler rassegnare alla 
Camera la mia dimissione da deputato. 

« Colgo l'occasione, ecc. » 
Non essendovi osservazioni in contrario... 
MACCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MACCHI. 11 nostro collega, l'onorevole Tornati, 

mosso da un sentimento di delicatezza, rassegna 
alla Camera la sua dimissione, perchè poco bene in 
salute. 

La Camera negli scorsi giorni ha con vero ram-
marico assistito all'allontanamento da quest'Aula 
di parecchi tra i più illustri professori. Ora non 
facciamo, prego, che, a quelli cui fu contraria la 
sorte, si abbia ad aggiungere il nome tanto riverito 
del Tornati. Faccio quindi istanza alla Camera af-
finchè voglia accordare a lui un congedo di due 
mesi* nella speranza che la buona stagione influirà 
& restituire alla salute, e quindi ai suoi lavori, un 
così egregio nostro collega. 

FISSA VINI. Non intendo per nulla oppormi alla 
proposta dell'onorevole Macchi, ma voglio unica-
mente far presente alla Camera essere' questa la 
seconda volta che l'onorevole Tornati rassegna la 
sua dimissione. La prima volta la Camera gli ha 
accordato un congedo di tre mesi, malgrado però il 
vivissimo desiderio espresso dal Parlamento di avere 
fra i suoi membri una eletta e spiccata individualità 
qua! è il professore Tornati. Egli torna ad insistere 
nelle sue dimissioni. Conviene dunque credere che 
siano assai gravi i motivi che inducono il chiaris-

simo professore Tornati a persistere in una delibe-
razione che è in aperta opposizione alia volontà ed 
ai desideri! dei suoi colleghi. Questi imperiosi mo-
tivi non spetta a me di sindacare ne di apprezzarli. 
Il giudice più competente è l'onorevole Tornati, che 
con rincrescimento di tutti noi persiste in una di-
missione che già altra volta il Parlamento non volle 
accettare. 

Esposti questi brevi riflessi, che, a mio avviso, 
giustificano 1' operato del nostro egregio collega -
Tornati, per quanto non sia conforme ai desideri! 
della Camera, io ripeto che non intendo oppormi 
alla proposta dell'egregio mio amico Macchi, voterò 
anzi dì gran cuore nell'intento d'indurre un nostro 
egregio collega a desistere dalie sue dimissioni. 

lACCfM. Mi era ben noto che l'onorevole profes-
sore Tornati aveva già chiesto altra volta la sua di-
missione, e che la Camera saviamente aveva rifia-
tato di accettarla. Ciò non ostante, egli ha creduto 
bene di rinnovare la sua domanda. Ma prego avver-
tire come le ragioni che l'hanno determinato ad in-
sistere, non derivano dalla sua volontà, derivano da 
forza maggiore, cioè dalla sua. malferma salute. 

Ora è lecito il credere, anzi l'augurarci, che un 
uomo il quale è ancora in buona età, possa ricupe-
rare la pristina salute. E perciò prego ìa Camera 
di concedergli due altri mesi di congedo. 

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta dell'onore-
vole Macchi, di concedere due mesi dì congedo al-
l'onorevole Tornati. 

(La Camera approva.) 
Ora do lettura di una lettera diretta alla Camera 

dall'onorevole ministro d'agricoltura, industria e 
commercio, che è del seguente tenore : 

« Sua Maestà il Re ha questa mattina sanzionata 
la legge che ordina un'inchiesta agraria e sulle con-
dizioni delle classi agricole in Italia. 

« Prego pertanto Vostra Eccellenza a volere invi-
tare la Camera a volere procedere, a norma dell'ar-
ticolo 2 della legge stessa, alla nomina di quattro 
membri che dovranno fare parte della Giunta coi è 
demandato l'incarico di eseguire l'inchiesta anzi-
detta. » 

L'articolo 2 della legge suona così : 
« L'inchiesta sarà fatta da una Giunta composta 

di 12 membri, dei quali 4 saranno nominati dalia 
Camera dei deputati, 4 dal Senato del regno, e 4 
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
con decreto reale, sentito il Consiglio dei ministri » 

Dunque, come la Camera ha Inteso, dovremo 
procedere alia nomina di 4 membri di questa Com-
missione d'inchiesta, e io si farà domani. 

Prego l'onorevole De Saint-Bon, se è presente, a 
recarsi alla tribuna per presentare una relazione. 


